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ASSOCIAZIONE 





lisce tutti i giorni, vccottuato 
le domouiche. . 

Associazione per l'Italia Livo 32 
all'anno, semestro v trimontro in 
proporzione ; | par gli Stali estorì 
di aggiungersi le spese postali. 

Un numero sepavato cent, 10, 
urretrato dont, 20, spe 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorguana, casa, fellini N 14. 





Giornate di Udine &ovasi 4 
Parigi nei grandi Magazzini del Prinz 
temps, 70 Boulevard Hauannan, al 
prezzo di cent, 5 ogni numero. 








e ET ee 
Atti Ufficiali 
La Gass, Ufficiale del 16 settembre contiene: 
Nomine e promozioni negli ordini equestri. 


Imbarazzi voluti‘ 


Evidentemente il Minisiero, dopo che il Con- 
i siglio comunale di Venezia fece il suo dovere 
rieleggendo a grande maggioranza coma asses- 
sore anziano, ed indicandolo a sindaco; il conte 
Giustinian, sì trova ìn grande imbarazzo. 

Esso non sa, se contraddirsi una volta di più 
rinominandolo sindaco e chiudento le orecchie 
a coloro che lo condussero al mal passo, v se 
' sciogliere un Consiglio che volle essere lbero 
nella sua scelta ed ebbe tutte le ragioni del 
mondo, o se lasciarlo fungere da sindaco come 
i assessore anziano. I suoi suggeritori quelli che 
i l'hauno tratto sulla mala via, sono divisi su questi 
fl punti. I più feroci vogliono che si sciolga il Con- 

siglio, altri più moderati lo consigliano a non 
darsi per inteso di quello che è accaduto ed a 
& mantenere il provvisorio. Altri alla line pensano 
8 che sarebbe meglio rinominare addivittura sia- 
daco il Giustinian e farla finita col pettegolezzo 
dei dodiani, che vollero per forza, provocandolo, 
condurre il Giustinian a dire il vero, cioè che 
egli nou s'era rallegrato puuto, come disse il Ruf- 
fini, che il Doda reggesse le finanze del Regno, 

Ma, probabilmente, per non uscire.dall'addot. 
tato costume, il Ministero userà la politica degli 
lodugi e servirà così la sua parte a lu conti. 
ware il pettegolezzo di cui i dodiani intratten- 
gono da un mese Venezia è l'Italia, a tale che 
questa. da qualche tempo grida: Basta - .-- 

Poteva anche la prima volta tagliar corto a 
tale pettegolezzo, e dire al Giustinian, troppo 
scrupoloso quando diede la sva dimissione: Non 
vi fu domandato di approvare la politica finan- 
ziaria del ministro Doda, ma di fungere l’uffizio 
a cui i vostri cittadini vi hanno indicato; se 
non avete ragioni personali, lasciate gli scrupoli 
e continuate, da quell’ottimo patriotta e citta- 
dina ela siete, ad occuparvi di reggere la vostra 
città. 

Invece di fare una cosa così semplice, a Roma 
hanno tenuto vivo il pettegolezzo per molto 

tempo, e poi hanno mandato al Giustinian, con 
p un telegramma al Sormanni-Moretti, che fa il 
prefetto prendendo tutte le cose alla rovescia, 
l'accettazione della rinunzia del Giustinian. Il 
























































k mnò, Di qui nuove grida nella stampa dodiana; 
ed il Ministero, probabilmente, invece di rino- 
minare sindaco Giustinian e di cavarsela così 
E alla meglio, manterrà lo cose nel provvisorio ed 
offrirà un tema di discorsi per qualche altro 
Mese ai Galli ed alle galline, che fanno il loro 
cocodee in piazza San Marco. Quale ne sarà la 
conseguenza ? Che gli assidui lettori di quei 
Biornali si troveranno più rimbecilliti che mai. 
de questa è una meditata vendetta, ci sembra 
troppo crudele, si 

È proprio il caso di dire: E ora di finirla! 





il nuovo codice di commercio 





Il Corriere Mercantile ha le seguenti notizie 
sovra alcune importanti disposizioni del futuro 
Codice di commercio, che nella prossima ses- 
sione pare verrà sc'toposto all'approvazione del 
Parlamento ; 

Secondo il nuovo Codice, i tribunali di com- 
mercio devono d'ufticio dichiarare il fallimento 
fi di chi cessa di fare i pagamenti, 
I notai e gli uscieri hanno obbligo di far 
conuscere al tribunale i protesti fatti per man- 
calo pagamento. 
I tribunali di commercio potranno diretta- 
Mente ordinare l'arresto dei falliti e dei loro 
complici, Anche dato il caso che non ci sia cat- 
tura, il fallito nun potrà allontanarsi dal suo 
domicilio, ma deve rimanere a disposizione della 
Giustizia fino alla chiusura del fallimento. 
Ib qualto all'amministrazione dell'attivo, sono 
Soppressi } sildacati provvisori e detinitivi. 

Le Camere di commercio sono invece chia» 
late a formare un ruolo di persone probe e 
Sapaci. Il tribunale, da questo ruolo, presceglie 
un curatere, il quale deve conservare e liqui- 
are i beni del fallito Il curatore è soggetto 
alla sorveglianza diretta di una delegazione dei 













| Consiglio con una grande maggioranza lo rino- 
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creditori, È il tribunale stesso che deve assegnare 
al curatore la retribuzione per l'opera sun. 

Tutto il procedimento è reso assai semplice e 
spedito. Le quistioni che s'agitarono fin oggi 
nel foro, sui privilegi. i pegni e le graduazioni, 
sono -risolute con equità e chiarezza. 

Un importante misura è adottata verso la 
moglio del fallito. Eila ha diritto di ritener gli 
immobili dotali e parafernali, ma deve rilasciare 


a beneticio dei creditori tutti gli immobili ac- 


‘quistati da; lei durante il matrimonio, presumen- 
dosì che abbia fatti tali acquisti col denaro del 
marito, anche se fra i congiunti fosse convenuta 
la comunione degli utili. 

Simile prescrizione è pure stabilita pei crediti 
della moglie verso il marito e pel pagamento da 
lei fatto dei debiti *di. questo. 


A proposito dell'affare Giustinian, la Sentinella * 


Bresciana ricorda opportunemente un brano 
del discorso pronunziato a Brescia ‘nel luglio 
1876 dall’on. Zanardelli. 

Dopo una requisitoria contro i ministeri nio- 
derati che ne’ Sinduci non cercavano, egli disse,. 
gli uomini più autorevoli, più stimati, pu 
capaci a condurre l'azienda del Comune, ma 
soltanto gli uomini più devoti al potere, sog- 
giunge queste testuali parole: 

«Il nostro Ministero, lungi dal voler farsi de’ 
capi de’ Mumcipii arma di partito, essu intende, 
come vi disse il Presidente del Consiglio nel 
suo programma, esso intende di affidare più che 
sia possibile alle Zibere elezioni de’ Consigli la 
scelta de' Sindaci, di ampliare, di atforzare in 
ogni modo le autonomie deile provincie, de’ 
comuni, delle singole istituzioni locali ». 


SITI TA DIET AA 


Roma. Scrivono da Roma al Corr. délla 
Sera che nell'ultimo consiglio dei ministri è 
prevalso il concetto di lasciare che il conte Giu- 
stinian continui a funzionare da Sindaco di Ye- 
neziagiè di rimandafé ogni decisione al ritottio 
dell'on. Zanardelli da Brescia. 

— È erronea la voce che la relazione Caravag- 
gio sui fatti d’Arcidosso non debba esser pub- 
bllcata. Essa sarà stampata non appena esami- 
nata e corretta dal comando dei carabinieri 
presso il quale si trova. (Corr. della Sera) 


—- Il progetto dell'on. Conforti sull'obbliga- 
torietà del matrimonio civile prima del religioso 
consta di dieci o dodici articoli; in esso è san- 
cito il principio che sono.egualmente punibili le 
due parti contraenti, come il ministro del culto 
che celebra il matrimonio religioso senza essersi 
accertato che quello civile è già stato effettuato. 
Le sanzioni penali che si vogliono stabilire sono 
la multa da 500 a 1000 lire per ciascuno degli 
sposi e quella da 1000 a 2000 lire per il mini- 
stro del culto. Nel caso di recidiva per que- 
st' ultimo sono comminati, oltre la multa, anche 
tre mesi di carcere. Vedremo quale sorte questo 
progetto di legge avrà dinanzi al Parlamento. 

-- È quasi ultimata alla zecca di Napoli la 
preparazione dei conii per battere le monete 
con l'effigie di S. M. il Re Umberto. Prima che 
termini l'anno corrente, il conio delle nuove 
monete sarà incominciato. 

— Alla Banca Nazionale di Roma, sono state 
rubate 25 mila lire, i sospetti sono caduti so- 
pra un fattorino che è stato arrestato, ma che 
non ha potuto essere assoggettato a perquisizione 
domiciliare, dimorando egli al Vaticano. 

— Desta senso il fatto che fino ad oggi il 
nostro ambasciatore a Vienna non abbia rice- 
vuto dal governo austro-ungarico informazioni 
di sorta sull'assassinio del console Perrod. 

— Si tenta di commemorare l'anniversario del- 
l’entrata delle truppe a Roma (20 settembre 
1870) in modo imponente, facendovi intervenire 
le autorità civili e militari, evitando che si rin- 
novi lo sconcio di vedere la festa assolutamente 
monarchica mutata in festa radicale, (G. Pie). 
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Austria. Leggiamo nell' [sorso di Gorizia del 
17 corr: Tocca ora alla riserva suppletoria del 
1870, 71, 72. Noi non sappiamo che giustizia 
distribuitiva sia questa che spopola la mostra 
povera provincia, e le toglie tutte le braccia più 
giovani ed operose mentre lascia quasi incolumi 
parecchie altre provincie della monarchia! Certo 
è che nella nostra la desolazione è completa, e 
che ormai non c'è quasi: famiglia di essa che 
non viva délla vita più tormentosa. 

Sraneia., La candidatura di Rochefori a 
Lione trova pochissimi fautori. Gli si opporreb- 
be Habebeck, il sotto-preletto di Carpentras, te. 








Èstè messo in disponibilità causa la lettera di- 
1 retta al priore dei domenicani. (Secolo) 

Dal Palazzo dell'Esposizione 17: In conseguenza 
i forti reclami degli espositori, i presidenti delle 
ivarie commissioni decisero di rivedere certi la- 
* vori dei giurati. Fu aperto il Congresso dell'in- 
j segnamento, 

i — Leggesi nel Monileu» Unicersel che in 
i. una delle prossime rionioni dei ministri, il si- 
i, gnor de Marcerè intratterrà il consiglio della 
È questione dei congressi cattolici. Si tratterebbe, 
i 








“A quanto sembra, di preparare un progetto di - 


‘legge allo scopo di chiamare al dovere queste 
i riunioni, vale a dire di farle considerare come 
.i.’altrettan'e associazioni illegali. 

È Germania. Il principe Bismarck, risponden- 
«.dendo ad un indirizzo dei commercianti di Ber- 
lino che si congratularono con lui de! buon esito 
i, del Congresso disse: Ho la fiducia che la fine 
i della guerra già fatta, e l'aver impedito }a guer- 
ra che minacciava di scoppiare, assicurino Ja 
. pace, e che i contraccolpi che potranno avere 
ji alcuni particolari non ancor regolati non avranno 
più il potere di turbare quésta pace. 

| ! — Si ha da Berlins che le prove d'illumina 
i zione a juce elettrica fatte dalle autorità mili- 
! tari hanno dato resultati così soddisfaceuti che 

‘è stato stabilito che in tutte le fortezze dell’Im- 

pero si porranno delle macchine per produrre 

la luce elettrica. 
Turchia, Leggiamo nel Sewcaforo di Costan- 
tmopoli: Siamo in grado di dare, dietro calco 
lil più possibile esatti di corrispondenti militari, 
una valutazione delle forze turche che esistono, 
non diciamo già che combattono, nella Bosnia 
‘e nell'Erzegovina. Si contano in complesso, nelle 
due provincie, 21 battaglioni d’infanteria con 
21,000 uomini; 412 squadroni di cavalleria 
con 300 cavalieri; 1200 artiglieri; 3500 irrego- 
lari organizzati militarmente a mò delle truppe 
regolari. Somma: 26,000 combattenti, ai quali 
. SÌ potrebbe aggiungere facilmente 20,000 uomini 
dell'Albania, ; ” 

Giachè siamo fra le cifre, restiamoci per rac- 
cogliere dati interessanti, pubblicati tempo fa 
dal Serasckierato, sulle forze militari oggi a di- 
sposizione del governo turco Disseminati nell'im- 
pero ottomano trovansi di presente ben 410,000 
uomini, In questa cifra non vengono compresi 
i 67,000 prigionieri che la Russia va di mano 
in mano rimettendo in libertà. Consta inoltre 
che le perdite sofferte dall'artiglieria furono per 
la massima parte risarcite mediante nuova fab- 
bricazione o acquisti all'estero e che la cavalle- 
ria fu di nuovo provveduta di tutto il numero 
necessario di cavalli. 

— La Pall Mall Gazette riceve da Costanti. 
nopoli, il seguente telegramma: «Non appena i 
russi abbiano consegnato ai turchi le linee di 
Tchekmedje, Tchataldja e Derkos, Baker pascià 
: terminerà i lavori difensivi su queste linee e 
comincierà la costruzione d'un'altra linea di di- 
fesa più vicino a Costantinopoli.» 

— Scrivono da Costantinopoli al Monzteur 
Universel che la visita di commiato fra il Sul. 
tano ed il generale Totleben fu estremamente 
cordiale ed espressiva. Il generale fece i mag- 
giori elogi dell'armata turca, della bravura da 
essa mostrata durante la guerra. Al momento 

di separarsi, Sua Maestà gli disse: « Generale, 
{ non ho avuto che a lodarmi degli eccellenti 
rapporti che io ebbi con voi; conserverò sempre 
di voi la più grata memoria ». 

All'indomani, il Sultano, per calmare la gelo- 
sia del siguor Layard, offrì all'ambasciatore in- 
glese la propria fotografia in un magnifico al- 
bum, ornato di pietre preziose, e gli annunziò 
che i suoi due figli, Selim elfendi e Abdul-Medjd- 
effendì, dell'età l'uno di tredici, l'altro di un- 
dici anni, andrebbero a compiere la loro educa- 
zione in Inghilterra. 

Russia. Nel Giornale del ministero. delle 
comunicazioni che pubblicas: a Pietroburgo 
comparve di corto un nuovo progetto di ‘una 
ferrovia europea indiana, progetto del signor 
Chodsko, il quale si scosta da tutti i lavori di 
simil genere pubblicati fin qui. Mentre. che. il 
signor di Lesseps nel 1875 proponeva la custru- 
zione di una linea che partendo da Parigi pas- 
sasse per Varsavia, Orenburg, Peschawer, e 
facesse capo a Calcutta e in tutto percorresse 
9660 verste, il signor Chodsko propugna la costru- 
zione di unalinea Parigi Varsavia T'iflis Peschawer- 
Calcutta, che sarebbe lunga 8940 verste. E stato 
calcolate che il viaggio potrebbe farsi; da Pa- 
rigi a Calcutta in 9 giorn pagando 990 franchi. 
Bosnia. Un corrispondente particolare della 
Neue Freie Presse da Serajevo, in data 14, 
scrive: «Jeri ho avuto l'onore di pariare col co- 
mandante supremo e di udire le sue opinioni in- 
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INSERZIONI” 


















Iiserzioni nella terza  pagin 
1i0411,25 per ina, Anounzj inquare 
da pagina 15'cent. per ogni Ling: 

Lettore non ‘affrancato non ii 
ricevono, né si restituiscono rudi 
noserttti,. © Ro 

Il giornale si vende dal Mibrai 
A. Nicola, all'Edicola in, Piazza: 
V.E,, 6, dal libraio Giuseppe Fri 
cosconi in Piazza Garibatdi, 





torno al prossimo, svilupparsi delle! condi 
militari e politiche della Bosnia, ‘11 maresci 
innanzi tutto spera che'dentro quattro'settim 
quindi prima dal sopravvénire della cattiva sta 
gione, saremo padroni di tutto il territorio ‘cha 
per ora si ha intenzionè di. occupare. ‘Ciò ‘che 
finora: non s'è potuto' fare per mancanza di mez- 
zi necessari o che .s'è fatto A metà per viste di 
presauzione, potrà.farsi completamente dopo l'é 
rivo dei rinforzi che si aspettano;''Subito: ‘do, 
pacificato il paese, si procederà all'ordinamento , 
dell'amministrazione #. — e 

Grecia, Il Neus Wiener Tagblatt -ha da 
Atene in data 14: La voce dello scoppio immi 
nente delle ostilità tra la Turchia, e la. Grecia. 
è assolutamente smentita, DAT di 


CRONACA URBANA E PROVINGIAL 

I Foglio Periodico della R Prefot= 
ura di Udine (n. 78) contiene: og 

994. Sunto di cilazione. A vichiesta di. Maria 
Masotti Pauluzzi e Benvenuta Masutti Luchittà. 
l'usciere Soranzo addetto alla r. Preturà del’ 1 
Mandamento di Udine ho citato G. ed F. 'Nada- 
lutti di Firmano, nonchè A. Masutti di Cividale, 
assenti d'ignota dimora, a comparire ‘davanti al’ 
Pretore di Cividale il ‘7’ novembre fi onde 
sentirsi giudicate l'accoglimento delle conclusioni - 


ODI 
fallo 







































in citazione 5 novembre 1876, 0» T.'., 
695. Sunto di nolifica cli sentenza. A richiesta 
di L. Del Redico e Consorti di Tarcento. l'usciére. |’ 
Brusegani addetto al r, Tribunale di ‘Udine ha .£ 
notificato alli signori Calligaris di’ Trieste, ed' 
Adelaide Urli vedova’ Trèppo rappresentabtà li «; 
minori Treppo, residente in Somibui ia È 
la sentenza del R. Tribunale di ‘Udine; emessa 
nella causa promossa colle citazioni 18 settembre 
1877, e 12 gennaio 1878.‘ . 
696. Aviso. Presso, la Cancelleri 
tura di San Daniele trovasi un fucile 
processo Pecile Enrico di San Vito, 
che sarà custodito per lo spazi 
non presentandosi: alcuno per reclà 
venduto all'asta pubblica, restandon 
disposizione del proprietario per 10: 
N, 8718-2031 SA 
Municipio di Udine - 
Tassa di Esercizio e Rivendità. 
AVVISO. ' 
Reso esecotorio il Ruolo principal 
suppletorio 1877 della tassa succitata:‘con Pre 
fettizio decreto. 13 corrente N, 17631; ‘si ‘avv 
tono i contribuenti che venne irasmesso all’ E- 
sattoria Comunale per la relativa‘esazione; r 
stando la Matricola presso la Ragioneria" Mu 
cipale per le eventuali ispezioni. degl’interessat 
Il pagamento di ‘questa tassa dovrà essetè 
fatto in dae rate eguali scadenti -l’una:col 1° 
ottobre e l’altra col 1 dicembre dell’anno ‘in' orso. 
Trascorsi 8 giorni da ‘ognuna ‘di dettesca- :. 
denze, i morosi verranno assoggettati: alle muite..; 
ed ai procedimenti speciali ‘determinati dalla’ 
legge 20 aprile 1871 n. 192 é dal Regolamento ;‘. 
relativo. Rel Si 
Dal Municipio di Udine, li 16 settembre ‘1878, 
Il Sindaco f.£ O. Tonuti;' 


Società di mutuo soccorso ed ‘istra» 
zione fra gli operaî di Udine.:...: i |’. 
Commissione pel Banchetto operaio provinciale: 

1878. ta 

La sottoscritta Commissione, incaricata di ese 
guire il deliberato della riunione déi Soci.avve: 
nuta nel giorno 13 corrente per effettuare un 

Banchetto operaio provinciale. :..... 
avvisa che il medesimo avrà luogo in Udine nel 
di 13 ottobre venturo, e che vi saranno ammessi 
tutti i:componenti, d’ambo i- sessi,‘ delle Società 
costituite nei diversi rami ‘della classe ' operai 
che abbiano sede in questa: città e’ ‘provincia, 

La tassa d'ammissione, pei nostri consoci, resta © 
stabilita in. lire 4, e dovrà essere versata prima 
del giorno 7 ottobre prossimo,- nel qual: di sas - 
ranno. chiuse le sottoscrizioni, le quali, si rice. i 
yono sin d'ora presso la Segreteria. della Società. - 
dalle ore 9 ant. alle 3 pom. : 

Il programma della Festa verrà fra breve pubs 
blicato. © Ce Da 

La sottoscritta confida che’ buon numero di 
Soci vorranno partecipare a questo primo con» 
vegno di tutti coloro i quali nel nostro Friuli 































































Iititano sétto il. vessillo del ‘Lavoro ‘unito ‘al. © 
Mutuo’ Soccorso. ite n ep 
Udine 17 settembre 1878, . -.* 





La Commissiune »- a 
A. Avogadro — L. di M, ‘Bardusco ‘— 
stanzetti — F. Caneva.— Li Conti — L. 





Società di Mutuo Soccorso ci Isirn- 
zione fra: gli Oporat .di Udine, Lottevia 


ì Beneficenza, 
" Precedenti L. 903 — 
ti Offerte în denaro, 
Giordani N. 1. 1, — Volpe, Gussi e comp. |. 
«NN. 1,2 — N. N. 1. 5.— ‘Dainese 0. 1.1 
’laino A. e. 50, Roiati G. I, ì — Pistello 
5 Cosutti P. 1. 1 — Deotti R. e. 50 
Minisini, droghiere 1, 2 — Tedeschi L. 1.2 
Fornara A, |. 2'— Conti L, 1. 8 — Castel- 
i" G. .0.:50°— Locafelii L. 1. 2 — Belgrado 
2:=- .Berzi Canciani, famiglia 1. 5 — Si- 
fi. 1.8 — Antonini dott. G, B.1.2— 
‘Moroldì co. Cecilia 1. 5 — Nardini N, 1, 2 — 
letti C. 1. 2 — Degani G. B. 1. 5 — Degani 
LL 8 — N. N. LÌ Sarti A, 1 2 — Don 
‘Baldassi L, 1, 1 — Toppani D. I. 3 — Piccoli 
i 1 — Vida T. i. l — Ameschi E. 11 — 
ih IL i Totale 1. 1034.— 
3 Offerte in Oggetti. 
Spizzi, fratelli: 1 ferro da stirare — Blasig L. 
Orologio vecchio -— Felcker. F. 2 bottiglie 
Rbum.— Blasoni C. 1 bottiglia vino — Nonino 
«piccolo cavedone — Fontana, sorelle 1 
ibro, d'ovazioni e 1 catino ordinario — Italia 
del Torre 1 cuscinetto ricamato — Della: Rosa” 
. P. 1 pagnotta con kimel — Volho A. 4 carte 
‘polvere ‘irisetticidi — Minotti G..1 paio mer- 
ti — Beltrame G, 2 conigli — Comino A. 2 
computisteria e 1 porta zolfanelli — 
Avogadro A. 4 litografie — Berin M..2 mani- 
che a clossìè — Cremese L. 1 ferro da stirare 
- NN. 4 soiarpe' colorate e 1 stampa Gari- 
aldi — De Purasanta G. 1 quadro — Comino 
1 astuccio per confetti, l cestellino-e 1 vaso 
traglià — Borghese A. 2 bottiglie vino — 
"N. 1 bottiglione con vino — Plaino, fratelli 
1. musetto — Rizzi dott. Carlo .3 libri — Gra- 
‘iPracchia Elisa I giardiniera e 9 stampe — 
ni .G. 1 figorina în gesso — Vanini B. 
Jottiglie vino — Fulvio A. 2. bottiglie — 
ortolotti, ‘sorelle 1 scacchiera — Tonon A. 2 
glie -—— Del orso G, 1 fazzoletto — Valeri 
cestelli în paglia — N. N. 1 astuccio da 
è ‘"Sigricra — Casarsa R. 1 camicia da fanciullo e 
fazzoletto — Robasti A. 1 fazzoletto seta — 
ino, G. "2. bottiglie refosco — Galiotti G. 1 
—* Segati A. diverse stampe e 1 spada 
N..1 scattola confetti — Lazzarutti A. 
ie — Haiman M. 1 piatto in perle per 
fa, 1 scatola di colori, l santo sotto cam- 
vasetto in éristallo e ‘1 acquasantino.— 
i L. 2 litografie — N. N. 2 oggetti di 
: > Bertuzzi A. 1 cestello di metallo . 
Bertuzzi I. 1 cestello di metallo — Bertuzzi 
i L. 1 libro «Il Barbiere di Siviglia» e 
— Kiussì E. 1 netta penne — Kiussi 
cuscino. portaspilli lavorato —'Bardusco M. 
specchio grande e 4 oteografie con cornici 
raté — Umech e Grassi 1 capello di paglia e 
éla' verniciato — Deotti, fratelli 2 conigli 
ng: ‘modello — Mattioni A; 1 album — 
Tavagnutti “E. 4 cappelli’ assortiti per ragazzi, 
2 èuffini, 3 sciarpette da donna, 1 velo ‘per cap- 
‘pello-e.l ‘camicietta — Pivia F. 1 ferro da sti- 
rare, ‘1 volume «La signora. di Monza» e 4 
stampe — Cavenago G., chincagliere' girovago 
‘1 candelliere e 1 bicchiere di éristallo argentati 
Vetterelli A. 6 fazzoletti cotone -—. Doretti 
( Le soci l:cesto con 4’ piccioni,. 2 copie. 
4Commemorazionestorica: di Vittorio: Emanuele Il» 
—- Lombroso E. l coperta struzza di . seta» — 
Li .. 6‘scatolette di colori e diverse stampe 
lanopolo A. 1' quadro ad. olio in ‘tavola — 
‘Previsano ; N. 1 bocchè fiori. artificiali in cera 
4" Giuliani F. 1 volume Verona, 12 altri « Le 
principali scoperte» — Della Stua.Pio 2 for- 
‘macarte, « La storia d’ Italia di, Ermando Valle» 
8.1. uovo colorato — Marangoni G. 1 paio sti- 
i è-- Barbetti, famiglia 2 musetti e 1 zucca 
— Doretti A. 5 stampe vedute di Roma — ‘Ferro 
C. 1. litografia — Bonetti L.. 1° bomboniera. con 
‘. dolci — De Poli G. B..1 bottiglione grande con 
vino — Ballico D. 2 polli americani — Simoni, 
«sorelle 1 ricamo in quadrato — Simonetti R. 
2:hottiglie aceto di vino — Pavoni L, 1 cala- 
maio chinese, 1 ricordo di Venezia e 4 stampe 
* le stagioni — Zillio F. 1 borsa ricamata per 
. tabacco — Coradassi D. 1 porta spazzature di 
‘ Jegno;e tre tagliere con mestole — Olivo Giu- 
sSeppina l scattola per:fiammiferi e 1'di. giuo- 
cattoli — N. N. Gisulfo în fascie pel battesimo 
-— Ferruglio G. 1 secreto per toppa — Fenili 
L. 2 bottiglie vino —. Del Negro Sante 1 ele- 
gante cesto con frutta fresche — Rieppi A. 1 
gabbia per allodole — Zuechiatti A. 1 zucca — 
i. Lenna:G, 1 serratura con chiave — Brando- 
JR. 1 portasale per tavola e 1 portastuzzi. 
ti:-— Badini, fratelli 1 manico di frusta — 
Variolo N. ‘grande bina di pane —. Guatti G. 
1*pane. in. forma di corona — Sartogo, famiglia 
1 bottiglia di vino e 1 di liquori. 
‘Sulle Cosso di Risparmio postali ab- 
biamo“ ricevuto da Roma un bellissimo studio 
“ statistico, pel di cui invio porgiamo sentite 
grazie al’ senatore Barbavara, direttore generale 
delle Poste. Ne stralceremo i dati generali più 
importanti éd i dati: speciali riferentisi alla no- 
stra: provincia: FU." È 
‘ ‘Prima:di tutto bisogna retidere ‘lode all’ am- 
ministiazione delle poste chè prese vivamente a 
cuore la bellissima istituzione introdotta in Ita- 
lia da. Quintino Sella, .poichè anche nel 1877, 
‘sù ‘cui discorre la relazione che teniamo sot- 
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‘ costò e quanto durerà, e dall’ altro il germe 


. grande bisogno, potranlo essere annaffiati con 


e sono andati man mano èréscondo. sin’ a ch 
nel 31 dicembre 1877 erano. 3109, Ora non re- 


sta che ad estendero il ‘servizio ngli uffici che 
si vanno mau. mano istituendo, il cho si fa en» 


tro un trimestre della loro istituzione. 


E poichò si ‘continua n mettere l' ufficio po- 


stala anche: nei piccoli Comuni, ne risulta ché - 
la onnipresenza della Cassn di Risparmio in 


Italia ‘sarà tra breve un ‘fatto compiuto, 


In Friuli a 31 dicembre 1877 esistevano 20. 


uffici postali autorizzati aì servizio del rispar- 
mio, de' quali uno solo. non fece operazioni, E 
sì può essere soddisfatti ove si rifletta che in 
Udine vi ha una ‘Cassa di Risparmio autonoma. 
Il senatore Barbavara con ragione afferma che 
l'incremento sarebbe maggiore se si conoscessero 
meglio i vantaggi dell'istituzione e se si potesse 
corrispondere un meno tenue interesse. Laonde 
esprime il desiderio che lo Stato accresca 1’ in- 
teresso e fa poi caldo appello alle persona che 
amano la prosperità della nazione e segnata- 
mente alla stampa periodica onde facciano co- 
noscere non solo i vantaggi del risparmio in 


genere, ma quello delle casse postali, special» 


mente a chi deve viaggiare, agli operai che 


f cambiano domicilio od opificio e possono in tutto 


il regno presso qualunque ufficio postale depo- 


- sitare o ritirare i loro denari. 


Nei 28 uffici della nostra provincia che fe- 
cero operazioni vennero nel 1877 ricevati 2789 
‘depositi pel complessivo importo di lîre 76,619.31, 
e vennero eseguiti 844 rimborsi per |. 54,806.14. 

"AI 31 dicembre 1877 erano rimasti in corso 
1533 libretti con un credito complessivo di lire 
56.924.13, locchè vuol dire appena 40 lira per 
libretto, prova eloquente che alle casse postali, 
di risparmio attingono le classi lavoratrici, ed è 
questo che si desidera. . 

Sinora in tutto il regno.vennero raccolti quasi 
dieci milioni, che altrimenti sarebbero andati di- 
spersi, ed è con questi che la Cassa Depositi e 
Prestiti può sorreggere con mutui a lunga am- 
mortizzazione e Provincie e Comuni nei loro 
grandi bisogni per la viabilità. . 

Il Procuratore del Re, deduce a pub- 
blica notizia quanto ìn appresso: 

Con decreto Ministeriale 9 corrente, inserito 
nella Gazzetta Ufficiale del ‘Regno 10 m. s. 
n. 213, venne aperto il concorso a 120° posti di. 
Uditore giudiziario. . 

Gli esami relativi avranno luogo nei giorni 
2, 4, 6, 9, Il dicembre p. v. presso tutte le 
Corti d'Appello del Regno e gli aspiranti po- 
tranno produrre le relative domande all'ufficio 
del Procuratore de} Re del Circondario di ‘loro 
dimora entro il 31 ottobre 1878. È s 

Udine, 17 settembre 1878. Si 
Pel Procuratore del Re 
Braida, Sostituto. 


‘ Sul nuovo ponte in. ferro sul Cellina 
leggiamo quanto segue in' una corrispondenza 
da Pordenone alla Gazz.-di Venezia: Il nuovo 
ponte mette: in comunicazione diretta il paese 
di Montereale coi paesi della montagna opposta, 
Barcis, Claut, Andreis ed altri. Ora si provve- 
derà alla costruzione delle strade’ carrozzabili, 
chè fino a qui non si accede al quale che per 
piccole viuzze pedonabili appena. Il ponte stesso, 
a sentire il desiderio e I idea di molti, dovrebbe 
servire anche pella comunicazione di Maniago 
con Montereale e con Pordenone; e nei brindisi 
che si fecero l’altr’ ieri al banchetto, ne intesi da 
persone tecniche e sapute. sulla opportunità e 
convenienza che; se non altro per qualche tem- 
po, al nuovo pente fosse serbata anche una tale 
destinazione, 

E si vorrebbe ‘da taluni abbandonare I° idea 
di costruire un ponte sul Cellina là dove ne era 
già stato quasi interamente costruito un altro, 
nella cui spesa ‘avea concorso anche la ‘Provin- 
cia, 6 che venne distrutto al primo urto del- 
l'acqua, che, or sono pochi mesi, rese gontio il 
torrente. Posto che ormai un ponte c'è (si dice) 
anche Maniago ne approfitti; costruisca la sua 
strada di accesso, e risparmi così alla Provin- 
cia una grossa ‘spesa, che ci vorrebbe per far di 
muovo ciò che-si'era già fatto, e che forza mag- 
giore. distrusse, con grave danno del bilancio 
provinciale. 

Quest'idea sorge dall’ aver dinanzi agli occhi, 
da un lato, un fatto compiuto che si sa quanto - 


d'uri ‘progetto che sta a vedere se, quando e 
come sarà fecondato, e ad'ogni modo con quali 
spese. 

Quei di Maniago pare invece non vogliano 
adattarsi ad allungare la strada che li dovrebbe 
condurre a Pordenone di 5.0 @ chil,, per pren- 
dere il ponte di Montereale, Oltre che di co- 
modità, la è questione, - a mio avviso, anche di 
orgoglio, che sebbene in parte legittimo e na- 
turale, dovrebbe tacere. davanti all’ opportunità, 
sia pur momentanea, ed all'economia. 


| L'orticoitura ad Udine, Quando sarà con- 
dotta qui l'acqua del Ledra, sarà possibile nei 
dintorni di questa ‘città un'industria, che ora si 
trova.ancora nello stato d'infanzia; intendiamo 
quella dell’orticoltura. Difatti, potendo avere del- 
l’acqua .da per tutto, gli orti, ‘cre ne hanno 








poca spesa e fatica. La primavera qui suole es- 
sere calda, e quindi si possono coltivare anche 
le primizie, beninteso, se si saprà farsi delle serre 
per i semenzai e vivai delle ‘pianticelle ‘da tra- 
piantarsi. E One 
* Quest’industria alle porte dei paesi transalpini 





t'occhio, vennero attuati parecchi miglioramenti. 
“Gli uffici postali che facevano il servizio della 
Cassa di Risparmio nel gennaio. 1876 erano 608 


potrebbe diventare assai fruttifera: coll’esporta= 
zione de’ suoi prodotti più precoci: ma în ogni 












orso’ c'è ancora un grande margine per provve. 
dere il paeso, sicchè le ortaglie vi sieno abbon- 


1 danti, La: natura del suolo è tale, cha la dà. 
i molto saporito; Non resta che da aggiungervi’ 





l'arto per averne in copia e di belle, Ma bisogna 





‘ molta parte dell'anno în contado, e vi abiteranno 


‘i pranno che ‘anche l'agricoltura è un'industria, e 
che una. bella villa, con giardini, ortaglie, frut- 
teti, vigneti, paò diventare un soggiorno deli. 
zioso. . 

Questi ortolani bisogan formarli ; e noi trova. 
remmo ditimamente fatto, se alcuni degli allievi 
dell'orfanotrofio Tomadini fossero praticamente 
istruiti per quest'arte, la quale lia la possibilità 
di svilopparsi grandemente, senza che si abbia 
a temere, come per gli altri mestieri, di fare 
una concorrenza artifiziale agli altri che li eser- 
citano. Un. paio di dozzine di giovani potrebbero 
trovare ocenpazione subito ; ma non bisogna per- 
dere il tempo a farseli. 

Iì provvedere i dintorni della città di buone 


ortaglie è anche una parte del sostentamento 
del povero, Attorno all'orto poi ci stanno anche 
degli animali, che si pascono degli avvanzi di 

{ quelle ortaglie; sicchè crescerebbe anche dap- 
presso la provvigione delle sostanze animali. 

i Gettinmo ì quest'idea, sperando che qualche- 
‘duno la raccolga. V. 

Nuovo modello di-calligrafta. Sappiamo 

che il sig. Carlo Rossi, calligrafo nelle nostre 
Scuole Tecniche ed Elementari superiori, sta per 
pubblicare una serie di quaderni di calligrafia 
con variati modelli ad uso di tutte le scuole, e 
veniamo assicurati che, sia pel metodo come per 
la gradazione, meritano di essere raccomandati. 

i Quando avraono veduto la luce ne ripar- 
leremo con' qualche dettaglio; per ora avver- 

+ tiamo solo che il metodo del sig. Rossi è stato 
adottato in tutte le nostre scuole con approva- 
zione del Consiglio Scolastico. 

Fervet opus! Gli edifici comunali e pri- 

vati della nostra città fanno toeletta; si vedono 
dovunque muratori ed imbianchini che puliscono, 


caffè e latte.ai muri dei fabbricati. 

In via Aquileja è cominciato il lavoro per 
toglier via la sporgenza della casa De Gleria, 
e presso il. ponte della stessa via stanno per 
avere principio. i lavori di sistemazione della 
sponda. roiale dal detto ponte a quello della 
Casa Casara. I lavori di sistemazione della via 
Cussignacco, pel momento sospesi, non tarderano 
certo..ad ‘essere : ripresi anch’ essi alacremente. 
L'ostracistmo già decretato per certi orinatoi è 
pure. in via: d'esecuzione. Si ripara in molti 
puùti della - città l'acciottolato, 11 quale, però, 
col sistema’ attuale, cambia il lavoro della sua 
manutenzione in un vero lavoro di Sisifo. 
Questa attività che si esplica anche in altri 
lavori, merita una parola di lode, e fa sperare 
che le norme edilizie tracciate nei regolamenti 
municipali, saranno fatte osservare in tutto e 
per: tutto,:e che: finalmente sarà posto termine 
anché allo‘sconcio di molte case senza grondaie 
e all’altro sconcio non meno grave di quelli sca- 
ricatori dell'aqua ‘piovana che, quando vien giù 
che ‘Dio la manda, scagliano larghi fiotti nelle 
gambe di chi passa sui marciapiedi. Si nota poi 
di passaggio che anche questi ultimi hanno in 
molti luoghi éstremo bisogno di riparazione. X. 


II nostro illustre comprovinciale prof. 
Pietro Ellero, sopra proposta del ministro della 
istruzione pubblica, è stato nominato commen- 
datore dell'Ordine della Corona d' Italia. 


Teatro' Minerva, L'artista prestigiatore 
nob, De:Stefani darà questa sera (ore 8) al Mi- 
nerva una grande accademia di prestigio. Il pro- 
gramma. dello spettacolo promette varietà e no- 
vità e la seconda parta comprende anche degli 
esperimenti elettrici. Il sig. De. Stefani, già co- 
nosciuto nella nostra cittè, e reduce ora da Pa- 
rigi, ove ha ottenuto un grande successo, ci farà 
conoscere questa sera le più recenti scoperte 
dell’arte sua. Noi gli auguriamo un numeroso 
concorso. 

Avviso agli operai che sì recano in 
Slavonia, Lettere da Fiume riferiscono che 
ultimamente sono di là passati non pochi operaj 
italiani diretti in Slavonia per lavorare nella 
costruzione della ferrovia fra Brod e Sissek. In- 
vano quel r, Console d'Italia tentò d’indurli a: 
non avventurarsi in quei luoghi, dove incontre- 
ranno molte e gravissime difficoltà, chè essi, a- 

-descati da promesse di pingui mercedì, vollero 
ad ogni costo proseguire. Non crediamo che 
alcuno dei nostri provinciali vorrà seguire il loro 
esempio, perchè le condizioni di quei paesi non 
sono, ora specialmente, nè liete nè normali a 
motivo dell'insurrezione della Busnia e del con- 
tinuo passaggio dei treni militari al servizio del 
Corpo di occupazione. In ogni modo facciamo 
noto quanto sopra per raccomandare a chi spetta 
d’impedire per quauto è possibile che i nostri 
concittadini abbiano ad avventurarsi verso 
quelle parti, dove li aspetterebbe ogni sorta di 
di pericoli e di sventure. 


Incendio. Verso le ore 5 pom. del 14 and. 
nella Frazione di Ciaujano (Palmanova) scoppiò 
un incendio, per causa ritenuta accidentale, nel 
granajo-della casa del villico Serravalle Giacomo, 

Numerosa: popolazione accorse sul luogo e coa- 
djuyata dai- Keali Carabinieri di Palmanova, gui: 
dati dal- loro Luogotenente, nonchè da un drap- 
pello di Militari di quel Presidio, riuscì in poco 














ancora più, quando istruiti noll’agricoltura, sa. : 


lisciano, imbiancano, dar il color rosa, il color 


poi-anche formarsi degli ortolani; i quali sono ’ 
molto ricercati anche dai possidenti, che passano 
























d'ora ad isolara;0 spegnere il fuoco, limitando 
13; dj 3 
il dantio a |. 750 circa, 













































































Sulefdio, Il negozianto C. C. di Latisana pos 
neva, il 10 andante, fine ni suoi giorni, gettan. 
dosi nel flumo ‘Tagliamento, 

*, Bissesti finanziari lo indussero a prandere quella 
triste risoluzione, 

“Omicidio. Salta” strada’ provinciale di Sucity 
fu trovato ucciso corto B. V. di colà, L'Autorità 
investign. ° 

Contravvenzioni alla Legge sulla 
pubblica Sanità. I dentista Casagrande 4 
di Sucile fu denunciato all'Autorità Giudiziaria 
di Tolmezzo per essersi preso l'arbitrio di ese, 
guire su quella piazza una operazione chirargio, 
‘non consentitagli dalla semplice patente di den. 
tista. Così venne pura denunciata certa C. G, {; 
Pontebba perchè abusivamente esercitava la pro. 
fessione di levatrice, 

Ferimento involontario, Il 16 andante 
verso le ore 11 pom. il villico C. Gio. Batta dei 
colli di Ipplis (Cividale) si trovava con fucil 
carico a pallini a guardare l'uva in un suo fon. 
do. In quel frattempo vide a poca distunza ag. 
girarsi un corpo bianco senza poter distinguere 
se fosse d'uomo o di bestia, per 1l che, date du fl 
o tre voci d'avvertimento e non udendo risposti 
alcuna, esplose in quella direzione il fucile. 

Il C. Gio. Batta feriva così gravemente { 
proprio figlio Giuseppe, d'anni 24, il quale eras 
ivi recato per rintracciare la sua giacca ch 
avea dimenticata durante la giornata. 

Atto di ringraziamento. 

La Congregazione di Carità del ‘Comune di 
Pasian Schiavonesco si sente in obbligo di ren. 
dere pubbliche grazie al sig. Angelo Cicogna 
Romano di Villaorba, il quale generosamente 
rinunciò a di lei favore la somma di lire 4, 
che gli erano dovute in premio di un torello, 
presentato alla Mostra bovina Provinciale tenu- 
tasi in Udine nel p. p. agosto. È 

Pasian Schiavonesco, 12 settembre 1878, 


“ra VARI 


Quesiti per il Congresso degli allevatori di 
bestiami del Veneto, che si terrà a Bassanoi 
giorni 1, 3 e 5 ottobre: 

1. Opportunità d’istituire una reale statistica 
nel Bestiame in rapporto alle razze ed esigenza 
locali. Relatore dott. Gio. Batt, Romano di S, 
Giovanni di Manzano, Friuli, | 

2. Della necessità d'impiantare e tenere nei 
Comizi Agrari un Quadro genealogico del Be 
stiame. Relatore cav. Felice ‘ Benedetti di Co 
negliano, : È 

3. Opportunità della stregghiatura- e pulizia 
delle stalle degli animali born, Relatoro dott. 
Vitale Calissoni di Conegliano, 

4, Dei processi zootecnici adoperati per ni- 
gliorare le razze del bestiame domestico, e cioè 
della selezione, dell’ incrocio e della ginnastica 
funzionante. Relatore Antonio dott. Barpi di 
Pieve di Cadore. ; o 

5. Dell'aborto nelle femmine degli animali do- 
mestici, cause che lo determinano e mezzi di 
prevenirlo, Relatore Antonio dottor -Barpi di 
Pieve di Cadore. + 

6. Quali sono le ragioni svolte in questi ul B 
timi tempi che evidentemente dimostrano la ne BH 
cessità che venga provveduto per. pp e ad un Bh 
regolare e proficuo servizio sanìitari@ veterinario BI 
colla istituzione obbligatoria delle#tondotte pro. 
vinciali, mandamentali o consorziali comunali 
Relatore cav. Leone dott. Romaniri Iacur 

7. Scopo essenziale dell'Agricoltara dev' essere 
l'allevamento degli animali bovini, e quindi il 
miglioramento delle razze. ‘Ad ottenere un tal 
miglioramento è d’uopo scegliere perfetti rino 
dottori di pura razza. A riuscire nell'intento e con fi 
sicurezza si proporrebbe che ogni Comizio Agra: 
rio nel proprio Circondario avesse ad attivare 
due o tre stazioni di monta di perfetti Tori di 
pura razza, 0 tedesca o pugliese, a seconda dei 
bisogni delle singole località, facendo esso Co- 
mizio acquisto di Tori e rivendendoli con per- 
dita a quei Proprietari, che assumessero di te- 
nerli ad uso delle stazioni di monta proposte; 
assoggettandosi a quel regolamento che previa: 
mente venisse stabilito. Relatore Gaetano Zilio B 
Grandi. 

Rimboschimento, Dall’ Annuario fore B 
stale del sig. Cominotti prendiamo il seguente 
cenno sul Z'ordalyptus Australensis per addi 
tare questo albero ai nostri selvicultori. 

Speravano i naturalisti d'aver trovato nel 
l'Eucalyptus Globulus una pianta idonea a ri- 
popolare le Alpi e rispondente al postulato della 
scienza ; ma pur troppo l'esito nen corrispos 
alle speranze e dovettero abbandonaria, 100 
confacendosi alle condizioni dei climi, poichè 
abbisogna di un terreno umido e di un clims Bf 

alquanto tiepido ed anzi caldo. 

in seguitu scelsero l’altra specie, cioò il Tore 





dalyptus Australensis, pianta questa che si al Bi — Il 
leva in iscarso @ petroso terreno, che abbarbica pra | 
con tenaci radici, che non esige speciali cure @f.*5an 
per il suo ingrandimento e che da un prodotto fl uva 
assai rimaneratore, inquantochè cresce a dismi- leto 
sura in un tempo relativamente breve. ‘step 
Il tronco. di tale pianta fornisce eccellente Metritor 
legname da costruzione, non' ostante che tal et 
volta abbia l'inconveniente del cipollato. La sus EL, stess 
corteccia somministra una materia tessile, che BO vil 
serve ‘egregiamente alla fabbricazione della carta. Arie 
Praticandosi poi delle incisioni’ nel suo fusto rn i 
8 


ne esce un umore che può essere raccolto, p°° 


































































Pao n 
ando MM formire una sostanza come la gomma elastica, 
Questa pianta gigantesca che è d'un aspetto 
bellissimo 6 rassomiglia al Pinus pinea, rag- 
giungo talvolta, come l' Eucalypius, i conto 
metri di altezza: non ramifica alla base, ma ha 
ma ricca chioma, che si allarga maestosnmente 
al in modo regolare, al suo vertice, Le sue fo- 


\ po» 
tane 


nella 


icilì Miglio sono eleganti, somigliano a quelle della 
riti quorcia, tranne il verde, che è quello dell'Ero- 


iymus europea, talvolta però macchiato di 
rosso, e sono laggormente fragranti. 

Sì racconta che dall’ Australia - ove trae la 

sua origine - volevasi spedire all'esposiziono di 
Londra nell’anno 1862, un tronco di tale le- 
gname, della lunghezza di cinquantadue metri 
è di tre di spessore, e che In spedizione non 
ebbe luogo, perchè non si trovò nel porto di 
Hobartetown nave che potesse caricarlo. 
f Tutti quelli a cui sta a cuore il rimboschi. 
mento delle denudate falde montuose, non om- 
metteranno di propagare un albero sì prezioso 
ed utile per la selvicoltura. 


cile A Parigi, In seguito ai felici risultati dello 
fon Mino corse di piacero, ch’'ebbevo iuogo fra Torino 
4g BH Parigi in occasione della Esposizione mondiale, 
tere Bfisappiamo che, con ogni probabilità, ne verrà 
die disposta una terza verso la fino dell'andante 
osti ABfmese, alle stesse condizioni ed agli stessì prezzi 


Idell'ultima effettuatasi il 18 di agosto. 
Fallimenti a Nuova York, Il Corriere 
Mercantile ha da Nuova York che il giorno di 
fyiovedì 29 agosto fu giorno di lutto pel ceto 
Ibancario e commercinle di quella città. Infatti 
fin detto giorno si ebbero a deplorare nienteme - 
no che settantacinque fallimenti. Nel giorno 31 
agosto poì, che era l'ultimo in cui aveva effetto 
fia legge sulla bancarotta, la qual legge ebbe pur 
Mgioppo a coprire molti fallimenti dolosi, noù po- 
Fchi disonesti ne approfittarono per truffare i loro 
fcreditori. 
È Supplizii. Due giorni dopo che sulla piazza 
della Roquette, a Parigi, furono ghigliottinati 
Barrè a Lebiez, a Philippeville la mattina dell'8 
fire arabi, Bou-Guerra, Taiod e Aissa, sono stati 
&ghigliottinati sulla piazza pubblica. Una folla 
lenorme assisteva a questa triplice espiazione, E 
lcosì nello spazio di tre giorni si ebbero sul 
territorio francese cinque esecuzioni capitali. 


Un pianeta d’oro. Dice un giornale pari- 
gino che l’analisi spettrale del pianeta Vulcano 
bermette di supporre che esso sia composto in 
gran parte e forse tutto d'oro. 


CORRIERE DEL MATTINO” 








Non passa quasi giorno senza che il telegrafo 
knzunzi qualche combattimento nella Bosnia- 
Erzegovina. Questi combattimenti terminano quasi 
empre con perdite piuttosto gravi per parte 
felle truppe austriache, e colla « dispersione » 
ei così detti insorti, dei quali pare che ben 
pochi o nessuno cadano nelle mani delle i r. 
ruppe. Così l'insurrezione mantiene le sue forze 
Botatte. Si parla di 60 mila armati, la raassima 
ferte dei quali tengono occupata tutta la re- 
ione che giace fra la Bosna, la Sava e la Dri- 
Ria nella Bosnia orientale, cioè in quella che più 
Iavvicina al confine serbo, e la loro posizione 
fcentrale é la valle della Spreca, e i dintorni di 
uzla e Zwornik. Così stando le cose, vedremo 
quali notizie ci verranno dei movissimi avveni- 
menti che ivi stanno ora compiendosi. Vedremo 
si tratterà di quattro settimane, come dice 
HI comandante Filippovich, o di fare quanto si 
ò in queste e poi ripigliare a primavera, come 
ono gli altri. Certo che se la notizia della 
pnobilizzazione di altre quattro divisioni è vera, 
{sso accenna a voler far forza di vele per arri- 
fiore bene o male a toccare il posto. Ma si sa 
che non sempre volere è potere. 

i Il Reichstag germanico, dopo una discussione 
inga e calorosa, alla quale prese parte anche 
ismarck negando di avere avute trattative coi 
ocialisti, come aveva detto Bebel, e sostenendo 
he la democrazia socialista è la più pericolosa 
miemica dello Stato e della Società, ha deman- 
Mato il progetto di legge contro il socialismo ad 
Kina cominissione composta di 2) deputati. Ora 
È più che probabile che il progetto, con alcune 
|uod:ficazioni che la Commissione v' introdurrà, 
Fpecialmente riguardo al limite della sua durata, 
- MADirà coll’essere addottato dal Reschstag, dac- 
chè avche la frazione nazionale-liberale si mostra 
fempre più favorevole ad un compromesso sulla 
prateria, Queste disposizioni però suscitano in- 
puietudini tra i liberali. La Corrispondenza 
azionale-liberale, organo del sig. Lasker, non 
oda il partito, di cui quell'uomo è uno dei più 
Mistinti capi, d'aver preso degli impegni in pro» 
Posito. La situazione presente, giusta quel gior- 
pal, non sarebbe ancora abbastanza chiara per-- 
‘he si abbia da lasciarsi legare le mani e tran- 
Figere cor conservatori. 





he 





pie 







i- BR > 1 Pester Lloyd, nella seguente corrispon- 
ca MP°Iza da Zagabria, riconferma il fatto stato of- 
re Miciosamente smentito, che il territorio austriaco 
to BU invaso dagl'insorti, e fu messo a ferro e 
pi- MEPOco: «La comunicazione da Sissek inviata al 

este» Lloyd, circa le scorrerie degl’insorti sul 
te Btritorio austriaco, avvenute negli ultimi giorni, 
al- BF} del tutto vera in quanto riguarda il fatto in 
ua B* stesso, Solamente vi è la. differenza che un 
ho Mio villaggio fu incediato dai bosniaci, nel quale 
ta. È Poveri abitanti furono macellati, posti a ruba 
to, Bitti loro averi e predati i bestiami. I miseri 
er Bî'e riuscirono a fuggire, sparsero la spavente. 








mili casi, fu esngerata in guisa cho da ultimo 
diventarono parecchi ì villaggi nssaliti o gli ec- 


cidii commessi. Questo comando militara 4 he- 
nissimo informato iell'accaduto, ma non vuole” 
che sia resa pubblica l’orribile notizia, Nè senza: 
motivo ! Però anche senza lo conferme ufficiali” 
le cose si sanno, perchè sono già troppi i fug- | 
giaschi nelle maggiori terre di confine, come 


Sluin, Carlstadt, ecc., che: fanno testimonianza. 
A questo punto: ci ha tratti ormai l'occupazione!» 

— Un dispaccio da Belgrado annuncia che il 
comandante militare turco di Bielina, tenento 
colonnello Sciemsi bey, in seguito a differenze 
insorte col comitato insurrezionale, diedo la sua 
dimissione, Il cemitato vuole riuniti nella stessa 
mano il potere civile e militaro. 

Il corpo serbo di osservazione posto alla Drina 
ebbe la severa consegna di respingere senza cc- 
cezione tutti i fuggiaschi maomettani e di tra- 
durre nell'interno della Serbia i cristiani dopo 
averli disarmati. 

— Due capi della Lega albanese sono ucri- 
vati a Padgorizza, coll'incarico di sorvegliare il 
comandante di quella piazza, Hussein pascià, ed 
aizzare gli abitanti alla resistenza conîro i mon- 
tenegrini. (Indipendente) 


— Da Trieste sono segnalate al Wiener - 
Tagblatt le seguenti notizie telegrafiche giunte 
da Atene: «Risultando ormai certo che le po- 
tenze non faranno alcun passo collettivo a Co- 
stantinopoli a favore della Grecia, si considera 
come inevitabile la guerra colla Turchia. Il re, 
che era contrario ad un'azione belligera, si è 
risoluto a conseguire colle armi l'ingrandimento 
del suo regno. La Camera sarà convocata in 
sessione straordinaria per votare le spese neces- 
sarie. Quattromila volontari si sono già fatti 
inscrivere nei ruoli. La regina partirà per Li- 
vadia, incaricata. pare, di una grave missione 
per lo czar. 

— Roma 18, ore 9.30 pom. L'on. Baccarini 
ricevette oggi una deputazione di Siciliani i 
quali si recarono a Roma per chiedere la co- 
struzione di nuove linee ferroviarie nell' isola. 

L'on. Doda ha diramate una circolare agli 
Intendenti di Finanza, nella quale raccomanda 
specialmente l’esazione delle tasse sul bollo, le 
quali potrebbero rendere maggiori introiti. Si 
raccomanda che si dia pubblicità alla circolare. 

(Adriatico) 





- NOTIZIE. TELEGRAFICHE 


Parigi 17. Ieri sera ebbe luogo un terribile 
scontro fra due convogli-merci, nella curva che 
precede la stazione di Saint-Remy, sulla linea 
Paris-Lyon-Mèditerranèe. Rimase ucciso un fuo- 
chista, e parecchi impiegati feriti. La via è in- 
tercettata. 

Berlino 17. (Reichstag). Dopo lunga e viva 
discussione nella quale Bismarck negò ogni trat- 
tativa con 1 socialisti e biasimò la democrazia 
sociale come nemica e pericolosa pello Stato e 
pella Società, il progetto contro i socialisti fu 
rinviato a una Commissione di 21 membri. I so- 
cialisti e i polacchi votarono contro. 

Parîgi 17. Una lettera di Dufaure, rispon- 
dendo a Louis Blane in occasione del divieto del 
Congresso dei socialisti, dice che il Governo 0s- 
servò scrupolosamente la legge e potrebbe facil- 
mente dimostrarlo, ma non sarebbe conveniente 
di discutere la questione, mentre i tribunali oc- 
cupansi di questo fatto. I deputati riunitisi oggi, 
decisero, dopo la comunicazione della lettera e 
attese le vacanze dell'assemblea, di non dare alcun 
seguito all'incidente. 

Parigi 18. Iersera al banchetto di Valenza, 
Gambetta fece appello alla concordia; disse che 
i tempi eroici sono passati, che bisogna sostitui- 
re la ragione alla violenza; raccomandò l’anione 
del partito repubblicano. 

Vienna 18. A proposito della pretesa coope- 
razione fra l’Austria, la Serbia e il Montenegro, 
nei circoli ufficiali assicurasi che non fu intavo- 
lata a tale riguardo alcuna trattativa. 

Pietroburgo 18. Il Principe del Montene- 
gro indirizzò qui vive rimostranze pel ritardo 
della Turchia a consegnare Podgoritza, accu- 
sando Husseim pascià di voler dare Podgoritza 
agli insorti albanesi, In seguito a ciò, il Gover- 
no russo fece rimostranze a Costantinopoli, e in- 
caricò i suoi rappresentanti presso le Potenze di 
agire per affrettare la partenza dei membri della 
Commissione per la delimitazione della frontiera 
del Montenegro. 

Serajevo 18. La reazione dei cristiani bo- 
spiaci contro gli insorti maomettani aumenta. 
Il disarmo della popolazione continua. Filippo- 
vich impedisce il concentramento degl’insorti. 

Pietroburgo 18. La dimissione di Gor- 
ciakoll, sollecitata dallo Czarevich, venne accet- 
tata. Nel caso che scoppiasse il conflitto greco- 
turco, la Russia occuperebbe ja Macedonia. 

Atene 18, La regina parte in missione presso 
lo Czar, il quale si trova in Livadia. 

Pest 18, Racker, primo rabbino della comu- 
nità israelitica. è partito per il campo. 

Vienna 18, Il consiglio riunito dei due mi- 
nisteri presieduto dall'imperatore respinse ieri 
il progetto di costruzione della ferrovia Sissek- 
Novi, per motivi costituzionali. Discusse poi il 
conto preventivo per l’anno 1879 che verrà 
presentato alle delegazioni, le quali saranno con- 
vocate nei primi del venturo novembre. Deliberò 
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vole notizia, che, como avvione di solito in si- 














- indi di ricostituire il gabinotto ‘cisteitano con- 

sevvando però alla presidenza 1ì priucipe  Aner- 
° sporg. enni îa 

. Budapest 18, Sono ritornati da Vienna i 
‘ ministri ungheresi. Tutti i vari clubs atabilirono 
«di orgamizzaro dei imcelings allo scopo di pro- 
tostaro contro Ia politica estera. Il Lester Lloyd 
dichiuva solinnemente di non voler più oltre se- 
guire la politica rovinosa di Andrassy. L'amba- 
sciatore’ Karolyi' rimpiazzerà il conte Beust al- 
l'ambasciata di Londra. 

Pictroburgo 17. La Russia negozia un pre- 
stito rilevante all'estero. ° 


ULTIME NOTIZIE 


Vienna 18. La Poltische Correspendenz 
ha i seguenti telegrammi: 

Costantinopoli 18. Sembra che la Porta tratti 
di nuovo più vivamente la questione della con- 
venzione coll'Austria. Sino dal giorno. 7 -fu pre- 
sentato al Sultano, per la sottoscrizione, un de- 
liberato dol Consiglio dei ministri, che propone 
di trattare sulla base delle proposte austriache. 
Savfet  pascià sosteneva fin dalle prime, e _so- 
stiene anche in oggi l'opportunità della conven- 











involve co ipso la continuità del titolo giuri- 
«dico della Porta al possesso della Bosnia. Il mi- 
nistro della guerra e 1 dignitari ecclesiastici 
fanno ogni sforzo per dissuadere il Sultano dal- 
l'accogliere queste vedute. 

Bukaresi 18. Sebbene i Rumeni abbiano prese 
tutte le misure per consegnare immediatamente 
la’ Bessarabia' ai Russi, questi non intendono 
procedere alla occupazione che dopo che le Ca- 
mero rumene vi avranuo dato il loro assenso. 


Vienna 18. Giusta telesramma del comando 
del 4.0 corpo d'armata, la 26.a brigata giunse, 
il 16, a Dubrava sul Tinja, mentre Ja 25.a bri: 
gata, dopo ostinata ed abbastanza lunga lotta, 
occupò Roncare e Krespich. il 17, la 13.a divi- 
sione si accinse all'attacco di Novi-Brska, La 


col fianco sinistro appoggiato alla Sava, mentre 
la 26.1 ebbe ordine di dirigersi verso il sud di 
‘“ Novi-Brska, Le truppe si avanzarono in continuo 
ed ostinato fuoco, ed appena dopo essersi spinte 
abbastanza innanzi, poterono essere appoggiate 
dali'artiglieria. Tre batterie furono allora collo- 
cate in posizione. L'infanteria si spinse fino alle 
linee esteriori di difesa, espugnò due trincee, 
una delle quali armata di due cannoni; penetrò 
quindi nel paese, che fu tosto occupato. La re- 
sistenza fu, sino all'ultimo istante, estremamente 
tenace. Il combattimento fini alle ore 8 di sera. 
Le perdite non furono ancora rilevate, 


* Firenze 18. Il Congresso degli Orientalisti 
venne chiuso con un discorso di Amari che fu 
applaudito. Egli conchiuse proclamando la Ger- 
mania sede del quinto Congresso che verrà te- 
nuto nel 1881, rimettendo. al consiglio della So- 
cietà Orientale Tedesca la scelta del presidente, 
del comitato e della città pel nuovo Congresso. 
Fu ‘quindi letta la relazione per il premio mi- 
nisteriale per il concorso. 

Venne conferito al dottore Ymoner, tedesco, 
il premio di L. 3500. Ricevettero assegni per 
incoraggiamento i. tre concorrenti indiani Maha- 
den Moreshvar, Pramath Nat, ed il dottor Da- 
chuna. Degubernatis fece poi un discorso applau- 
ditissimo. 

Costantinopoli 18. Savfèt spedì una circo- 
lare- nella quale declina ogni responsabilità sugli 
avvenimenti in Bosnia e dice che la. Porta in- 
tende rispettare il trattato di Berlino. Assicu- 
rasì che la Porta accettò il progetto di riforme 
proposto dall'Inghilterra. 


NOTIZIE COMMERCIALI 

Ml raceolto del vino nelle Puglie. Le 
notizie da Barletta recano che le pioggie, e dopo 
di esse le slendidissime giornate, hanno aumen- ‘ 
tato -la speranza che il raccolto del vino nelle 
Puglie possa essere un poco superiore alle pre- 
visioni ; ciò non pertanto i produttori si mostra- 
no restii a concludere allari in mosti futuri. 

Uve, l'arma 16 settembre. Per quintale. Uva 
rossa mercantile L. 18,50 a 14,50 (compreso il 
dazio di i. 3,50 per quintale). 

Caffè. Genova 14 settembre. Regna sempre 
qualche attività, e dai mercati esteri rileviamo 
molta calma, prezzi poco sostenuti e poche vendite. 


Olii. Napoli 11 settembre. Le acque cadute 
ieri resero debole il mercato, il ribasso ha se- 
guito la calma d: ieri negoziandosi il Gallipoli 
per ottobre a D. 38.50 ed i futuri a D. 33.75; 
il Gioia a pari scadenza si chiudeva a D. 96.75 
e D. 88,25, 


Petrolio. Trieste 17 settembre. Continua a 
mantenersi pressochè invariato a 14 fior. Oggi 
arrivarono 4007 barili 


Notizie di Borsa, 

VENEZIA 18 settembre 
La Rendita, cogl’interessi da î° luglio da 80d5a 
80,53. e per consegna fine corr. —.— a—-.— 
Da 20 franchi d’oro  L L, 21Bi 
Per fine corrente 
Fiorini austr. d'argento ast» 
Bancanote austriache .33 18, 

Effetti pubblici ed industriali, 

Rend. 501) god. 1 gonn. 1879 da L. 78.30 a L. 78.40 
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Rend. 50/0 god. 1 Tuglio 1878 «80,45 ,,, 80.55 
x Valute, 

Pezzi da 20 fianchi da L. 21.92a L21094 

Bancanoie austriache » 23130, 231 








zione, ponendo in rilievo che l’esistenza di essa 


brigata 25.2 si sviluppò sulla strada di Samac, 












Rond. frano. 30,0 
-.-60] 





26.37] Obblig ferre, roma. 






PAG ki 112,07] Azioni tabacchi > i 
Rendita Italiana 79, - | Landra vista 25.29 1,2 
Fomsy ton, ven, 460, | Cambio ftalia 9 
Obblig, fine. V. E, 249,--| Cons. Tngl ‘o 95 






Fervovis, Romano 73.—| Lotti turchì: i 
i BERLINO Î7 settembre — 
11. 4438] Azioni 
124,-—| Rondita ital... 


‘LONDRA 17 settembre ; 
Conn.Ingiene 9506/a -—.—|-Cons. Spagn. lia. < 
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so Ital, 7225)4 —.—|. + Turco 1250; a — 
s TRIESTE 18 settembre si 
fior. 







Zecchini Amperiati 

Da 20 franchi 

Sovrano inglesi "i 

Live turche x ” 

Talleri imporiali di Maria T. ,» 

Argento per too ai da f, 1 
idem da lA di f. 
























Rendita in carta < 
sn in argento . ” 
n. in oro È 
Prestito del 1860 È 
Azioni della Banca nazionale 
detto St. di Criaf. 100 v.a, 4 
Londra por 10 livo stert. » 

















Argento ni 
Da 20 franchi 5 
Zecchini 5 
100 marche imperiali » 









— int nti 
P. VALUSSIÌ, proprietario e Diretore responsabile. 


ISTITUTO- CONVITTO GANZINI” 
in Udine, : DRS 


AVVISO. 
















Si rende pubblicamente noto che l'apertura’. 
della Scuola per l’anno scolastico. 1878-79 ‘ nel- |. 
l'Istituto Convitto Ganzini seguirà il giorno; 6. 
novembre p. v. L'inserizione si per gli ‘aluntbi 
interni, come per gli esterni, comineierà,come di 
metodo, col giorno 16 ottobre, . jo». mi. 
1 corso completo delle seuole  ele=. 
anentari, che viene impartito nell'Istituto stesso; 
è affidato a docenti superiormente approvati, se- . 
guendosi le migliori norme sulle quali senò re-:;. 
golate le scuole dello Stato. i 2 UH” 
Il Convitto accoglierà anche giovanetti,: che 
avessero a frequentare tanto la R. scuola-.teè- 
nica, quante le prime classi di questo.‘R,. Giu-. 
nasio..Sarà cura’ della Direzione del':Convitto' . - 
adottare il sistema dei Convitti' Nazionali 
provvedere persona, che invigili gli ‘alunni, ni 
l'andare e venire dalla scuola. -.. 
L'Istituto è provveduto di una col 
oggetti scientifici per gli studi dell 
Germetria, Disegno, Chimica e Stor 
Inoltre pussiede una piccola biblioteca 
di libri educativi per uso dei Convil 
Per ispecialî informazioni rivol 
rezione. 













































Gl'interessi privati di- fami 
tono al sottoscritto: di conti 









noto al pubblico ch'esso è disposto tanto: a 
dere che .a vendere tutti i mobili,.che ivi -si 
trovano, pronto a dare gli opportuni schi 

Giacomo di Lenna. 


Da cedere per circostanze: di fa 
glia, il Restaurant. alla Loggia 
piazza V. E. (Udine). s 

Per schiarimenti rivolgersi: 
Pietro Valenti di Udine. - 


. AVVISO Rn 

Gol I° ottobre p. v. l'AGENZIA GENERALE per ls: 

Provincie Venete della COMPAGNIA D'ASSICURAZIONI. : 

LÀ 237 IONICO ARIEL 
si trasporterà in Palazzo Florio, Via Palladio (ex-Borgo 

S. Cristoforo). ROU o 


_—————  ____Tt—_—____t+€p i 
Per sole L. 60 

Solida ed elegante lettiera in. ferro, veri 
ciata a fuoco, con dorature;. elastico:: garanti 
con fodera traliggio filo; materasso crine vege 
tale ricoperto d'oxfort fino. Il‘ tatto completi 
per sole .L. 60,’ i sus, 

Contro rimessa. del. pari importo si‘spédisco! 
bene: imballate senz'altre ‘spese. -*-. 

Si garantisce ia solidità. perfezione del lavoro 
e assai migliori di quelle che si commettono: 
Milano. Ni 

Presso Morandini e Ragozia Udine Via 
Cavour n. 24, Ponte Poscolle n. if: s 


Alla Nuova Drogheria 
MINISINI #: QUARGNALI.. 
in fondo Mereatovecchio | 
Deposito di medicinali © specialità d'ogni gi 
articoli per tintorie, Pittore, Fotografo, Persa Pe 
nici, Colori, oggetti di gomma elastica ed Istrumiati 
chirurgici; il tolto a prezzi moderatissimi, 









































































cl nostro 


.° . Le inserzioni dall’ Estero. 
0" de 
si “N, 500. c 1 pubb... 
Avviso di Concorso, ss 


fsFEA tutto 10 ottobre è aperto il concorso al posto di maestra della scuola 
raista di Zuglio, cui è anresso l'annuo stipendio di L. 450. 

‘Le istanze saranno .cori. *ate a termini dì legge. 

Zuglio lì 16 settembre 1878, 


















Pel Sindaco. 
Pietro Moro. 





| N. 554 i 3 pubb. 

Comnne di Muzzana del Turgnagno . 
s AVVISO DI CONCORSO. | 

giorno 30 settembre p. v. resta aperto Îl concotso ai, sottoin- 





A tutto il 
dicati posti. 
Le domande d’aspiro dovranno essere prodotte a questo Ufficio, corredati 
«dai voluti documenti entro il suddetto termine. ‘ 
i “a) Maestra elementare coll'onurario di L, 425 annue, coll’obbligo della scuola 
‘’setale e festiva quando sì attuasse, 
« &)-Mammana, coll'annuo stipendio di L. 259,26, pel servizio obbligatorio ai 
f el (Comune. ci 
iDall'Ufficio Comunale di Muzzana del Turguano lì 29 agosto 1878. 
oi ‘Il Sindaco 


G. BRUNI, 
















è Pia 3 pubb. 
Regno d’Italia di 


TNCIA DI UDINE, DISTRETTO DI TOLMEZZO. 


% f n 
.. « COMUNE DI COMEGLIANS. 
° = ; | AVVISO D'ASTA. ° 
1, In relizione a Superiore Decreto il giorno 28 settembre corr. alle ore 
+ 10 ant. avrà luogo in questo Ufficio Municipale sotto la presidenza del signor 
‘Sindaco o chi per esso uu’asta per l'appalto dei lavori di costruzione delle strade 
sottoindicate: — è i 
< .) Primo tronco della strada obbligatoria comunale fra Comeglians e Po- 
volaro sul dato di L: 1694,92 delle quali L. 1204,92 verranno pagate in denaro: 
490 iù prestazioni d'opera, È : 
5) Il tronco di strada da Mieli per Nojaretto a Tualis sul dato di L. 8779,90. 
2. L'asta seguirà col metodo della Caudela Vergine in relazione al disposto 
egolamento per l'esecuzione della legge 22 aprile 1869 n. 5026 pubbicato 
+ Decreto 25 gennaio 1870 n, 5452, ' i 
.I quaderni d'oneri che regolano l'appalto sono pure ostensibili a chiun- 
ressò l'Ufficio Municipale di Comeglians ‘nelle. ore d'Ufficio. 
© ‘4 Ogni'aspirante dovrà cautare la sua ofierta col deposito di It. L. 170 
‘pel prio tronco, ce L. 880 pel secondo. i 
°° 5: Con altro Avviso sarà fatto conoscere il risultato dell'asta ed il termine 
utile pel miglioramento del ventesimo fatte le necessarie riserve dell'art. 59 del 
‘Regolamento suddetto. - sone 
Dato a :Comeglians lì '13 settembre 1878. 
* ° Il Sindaco 
‘G. Piazza, 






























ll Segretario G. CASTELLANI. 


POLVERE SEIDLITZ DI MOLL 


“Presso di una scatola originale suggellata f. I.— V. A. 


'"Le «suddette polveri mantengono 'in virtù ‘della ‘loro straordinaria 
efticacia nei casi i più variati, fra tutte.le finora conosciute medicine 
domestiche l’incotestato primo rango. Le lettere di ringraziamento rice- 
_wute a migliaia :da tutte le parti. del grande impero offrono le più det- 
“tdgliate’ dimostrazioni, ‘che ‘le medesime nella slilichezza abituale, indi- 
gestione, bruciore di stomaco, più ancora. nelle convulsioni nifritide, 
dolori nervosi; batticuore, dolori’ di capo nervosi, pienezza di san- 
que, affezioni articolari nervose ed infine nell'isterica ipocondria, con- 
tinvato stimolo al vomito e così via, furono accompagnate dai migliori 
suecessi ed operarono le più perfette guarigioni. 
ti PASSA > AVVERTIMENTO : 

‘Per poter' reagire in modo energico ‘dontro tutte le falsificazioni 
delle mie polveri di Seidlitz ho fatto registrare in Italia la mia marca 
i di. fabbrica e sono quindi al-caso di. poter difendermi dai dannosi ef- 
‘ fetti (di. ‘tali’ falsificazioni con giudiziaria ‘punizione tanto del produttore 


che del venditore. i i 
4 A. MOLL 


n $ . fornitore alla I.-R. corte di Vienna. 
Depositi in Udine soltanto presso i farmacisti Sig: A. FABRIS e 


È 

È 

8 
‘0. COMMESSATTI ‘e alla Nuova Drogheria in fondo Mercatovecchio. 


ARTDIR INIT INAATENIRO RARI enne 
‘©. COLLEGIO CONVITTO COMUNALE CANOVA 


ira IN TREVISO. |. . 

» Questo «Istituto d'istruzione e'di' educazione che entra già nel decimo anno 
di sua esistenza, è posto in luogo ridente e*saluberrimo, ha locali molti e spa- 
ziosi e una vastissima ‘ortaglia. — Rimane aperto tutto l’anno scolastico dal 
15 Ottobre al.15. Agosto. — Accoglie giovanetti; di regola, dai sette ai 12 anni 
e, per-dispensa, anche in maggiore età, Gli alunni. possono frequentare la scuo- 
la eleg tara li'interno.del' Convitto, il: R, Ginnasio-Liceo unito a questo Isti- ’ 
br Sdifola "Tednicd: 8 possono anélie continuare la Joro educazione nel- 
l'Istituto Tecnico ‘Proviliciale. Le domande di ammissione si ‘presenteranuo al 

Rettore possibilmente entro il mese di Settembre, — Informazioni: più partico» 

lari dà il Programma che sarà spedito a. richiesta. 

si S di a Il Rettore 


Pror.“ANGBLO RoNCHESE. 
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pnblicité E. E. OBLIEGHT, a Parigi, 21 Rue $ 
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Da.GIUSEPPE FRANCESCONI libajo in | 


Piazza Garibaldi N, 15 trovasi, un grande 
assortimento di libri vecchie nuovi, monete 


ed altri oggetti d'antichità, Assume qualua= 


quo commissione; a prozzi discreti; compra è 
permuta qualsiasi libro, moneta ecc, ecc. 





Consiglio, consolazione, { 


vita nuova. 


Chi si trova in istato]di pro- 
strazione fisico - morale, e chi in 
seguito a sconcerti di salute per 
propria colpa, schiantò ìl fiore della 
sua preziosa vita, ed è martoriato 
da certe malattie come l' impa= 
tenza e sterelità, iroverà con. 
siglio, consolazione e sollievo, nel 
trattato originale dal titolo: 

COLPE GIOVANILI 
ovvero 

Specchio per la Gioventi 

Si spedisce questo libro sotto & 
segretezza, franco di porto, contro 
‘vaglia postale, di L. 2.30, ovvero, 
per comodo degli acquirenti, an- 
che con francobolli, 

Rivolgersi al qui seguente indirizzo: 
Milano - Prof, E. SINGER - Milano 

Via -S. Dalmazio, 9. 


Si vende anche presso Amministrazione 
- del « Giornate di Udine» 





L'ISCHIADE 








le si ricevono esclusivamente presso l'Office 
aint Marc; e Londra, 139-140 Flect Street, . 





























n * REA È nie e ide ii une 


principal 





iii MATERNA leon ri, 


NON' PIU' MEDICINE 


i PERFETTA SALUTE . restituita a tutti senza medicine, nen, 
purghe nè spese, mediante la deliziosa Farina di salute Du Bar, 
in Londra, detta: Me 7 i 


REVALENTA ARABICA 


Niuna malattia resiste alla dolce Mevalenta,, fa quale guarisce SONZA me 
dicine, nè purghe, nè spese le dispepsie, gastriti, gistralgio, acidità, pituita, nay 
see, vomiti, costipazioni, diarree, tosse, asma, otisia, tutti i disordini del petty 
della gola, del finto, della voce, dei bronchi, male alla vescica, al fegato, all 
reni, agli intestini, mucosa, corvello e del sangue; 31 anni d'invariabile success 

Num $0,000 cure, ribelli a tutt'altro trattamento, compresevi quelle di mol 
medici, del duca di Pluskow, di madamn la marchesa di Brehan, ecc. 

Onorevole Ditta, Padova 20 febbraio 1878. 

In omaggio al vero, e nell'interesse dell'umanità devo testificarle come ul 
mio amico aggravato da malattia di fegato ed infiammazione al ventricolo, 
cui i rimedi medici nulla giovavano, o che la debolezza a cui era ridotto mal 
eva în pericolo la sua vita, dopo pochi giorni d'uso della di lei deliziosa Rel 
valenta Arabica, riacquistò le perdute forze, mangiò con sensibilo gusiy 
tollerandone i cibi, ed attualmente godendo buona salute. 

In fede di che con distinta stima ho il piacere di segnarmi 

Devotissinio 
4 Giunio CesarE Non. Mussorro Via S. Leonardo N. 471) 
. Cura n. 71,160. — Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. 

Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervy 
e bilioso; da otto anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfie, 
tanto che non poteva fare un passo, nè salire un solo gradino; più era torme. 
tata da diuturne insonnie e da continuata mancanza di respiro, che la renl 
vano incapace al più leggiero lavorò donnesco; l'arte medica non ha mai potuly 
giovara; ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica in sette giorni spar 
la sua gonfiezza, dorme tutte le notti ‘intere, fa le sue lunghe passeggiate, e trol 
vasì perfettamente guarita. AtANASIO La BARBERA 


Più nutritiva che l'estratto 50 volte sl 
prezzo in altri rimedi. 





di carne, economizza anche 





Viene guarita în soli tre giorni me- 
diante il Liparolito che da dltre 
venti anni si. prepara dal farmacista 
ROSSI .in Brescia, via del Carmine, 
2360. È pure utilissimo nei dolori Reu- 
matici, e’ Artitrici. Molti attestati me- 
dici ne attestano le di lui virtù. 

. Rifiutare. totti i vasi che non por- 
tano la firma del preparatore. 
Prezzo IL. 2 al''viso, 
Deposito in tulte le ‘principali Far- 
macie d'Italia. 





Acqua -Anaterina: 
del Chimico Farmacista 


G. B. FUMAGALLI 
Premiata all'Esposizione di Parigi 

Quest'acqua ha il merito d’accop- 
piare una duplice virtù, in quùantocchè 
oltre al serrine ad riso della più ri- 
cercata toelettu, si presenta pure quale 
eccellente rimedio odontalgico — Tulle 
le malattie della bocca vengono in 
breve e radicalmente guarite mediante 
l’uso di quest'acqua comunicando alla 
bocca un alito soavissimo. - i. 

Deposito e fabbricazione in Milano, 
Piazza del Duomo, farmacia centrale. 
In Udine alla nuova Drogheria dei 
farmacisi Minisini e Quar- 
gnali, in fondo Mercatovecchio, Go- 
rizia e Trieste farmacia Zanetti. 











‘appetito, 


dom 
a la digestione, 
Tollerata duglistomnchi 


orta 
Promuove 





i usa in ogn' stegione. 
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Un 
più deboli 
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nnt 
ACQUE DELL'ANTICA FONTI 


ni 


So Preci) 
Si spdiscono dalla Direzione della 
Fonte m Bre-cia dictro vaglia-postale; 
100 bottiglie acqua Li 23—-) 1 oz 
Vatri e cassa » 13.50) L. 36.50 
50 lmtt:glie acqua > 12.-—) 

Vetri è cassa » 2.50)” 19.50 
Cassa e ‘vetri si possono rendere 
ailo ‘stesso prezzo affrancate fino a 

Brescia. Fazi 


| eta 
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In scatole 114 di kil. fr. 2.50; 112 kil. fr. 4,50; 1_kil fe. 8; 2 12 kil hl 
19; 6 kil. fr. 42: 12 lul. fr. 78. Biscotti di Revalentas scatole da )f 
kil. fe. 4.50; da 1 kil. fr. 8. È 

La Revalenta al Cicecolate in Polvere per 12 tazze Sr. 24) 
per 24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fi. 8; per 120 tazzefr. 19; per 288 tan 
fr 42; per 576 tazze fr. 78-in Favolette: per 12 tazze fr. 2.50; per 24 taz 
fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8. 
Casa Bu Barry e €. (limited) n 2, via Tommaso Grossi, Milani 
tutte le città presso i pribcipal: farmacisti e Droghieri. ‘| 
Rivenditori : L'dine A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati e Angelo Fabril 
Verona Fr. Pasoli farm. S. Paolo di Campomarso - Adrianò' Finzi; Y feeunl 
Stefano Della Vecchia e C. farm. Reale, piazza Brade - Luigi Maiolo- Valeri Bellin 
Villa Santina P. Morocztti farm.; Vittorio=C eneda L. Marchetti, fu 
Sassano Luigi Fabris, di Baldassare. Farm. prazsu Viltorio Emanuele ; 6. 
mona Luigi Biliani, farm, Sanl'An/0n10 ; Pordenane Roviglio, farm. delui 
Sperania- Varascini, farm.; Portogroaro A. Malipieri, farm. ; Bovio 4, 
Diego - G. Caffagnoli, prazza Annonaria ; Si. Vito nl Tagliamento Quartaro 












































Pietro, farm.; ‘Folmezzo Giuseppe Chiussi, farm.; ‘Prréviso Zanetti, faimea 


D A VENDERSI. 


in Pordenone via maggiore N. 350 (nero) una casa di signorile abitazioni 
con 2 piani, 7 camere, tinello, sala di ricevimento, stalla, rimessa, 3 maga: 














sini, cantina, terrazza 8 granai. Le camere sono spaziose e bene arieggiate! in 
la casa è di bell'aspetto ed è sita proprio nel centro della città. Offre poì tutt do 
le comodità, fra le quali quella d'avere l’acqua’ potabile, ilirettamente in cuciniff i) 
Per trattative rivolgersi all’amministrazione del’ Taglamentò in Pordenone Di 

— —_— im 

Mm EPPRUI” ; - 

na i Nn ab 
RICERCATI PRODOTTI f;. 

1 E, - pîi 

CERONE AMERICANO ROSSETTER 1 ACQUA CELESTE déi 
Unica: tintara in Ristoralore dei Capelli | Africana da 


PMosmetico prefer: 
quante fino d'ora se 
conoscano. Ogni 
aumenta la vendita di 
3000 Ceroni. 

Ii Cerone che vi of- 
friamo pon è che un 
semplice Cerolto, come 
posto di midolla di bue 
fa quale rinforza il bol- 
bu. Con questo cosme-, 
teo si ottiene istanta- 
neamente il Biondo, 
Castagno e Nero 
perfetto, a seconda che 
si desidera, 

Un pezzo iu elegante 
astuecio lire 3,50. . 

Questi prodotti 
miseri . Ù . 
In Udine presso il Parrucchiese » Profumiere Nicolò Clain in Mercato 
i vechio, ed alle Farmacie Miani Pio e Bosero Augusto. È 


parano questo Risto- SI 
ratore, che «enza essere 
nona, tintura, ridona il 
primitivo naturale colo- 
ra ai capelli, — Rin- 
forza la radica dei ca- 
pelii, ne impedisca la 
caduta, li fa crescere, 
pulisce il capo dalla 
forfore, ridona Incido 
e morbidezza alla capi- 
ghatera, non lorda la 
biancheria uè ia pelle, 
ed è il più nsato da 
tutte le persone ele 
ganti,. 

Bottiglia grande 1, 3. 
vengono preparati dai fratelli RIZZI cli 


Amerfeano 





Tintura  jstavtanea 
per capelli e barda al 
an solo flacoo, di il 
naturale colore alla bar- 
ba e capelli castagni © 
peri. La più ricercata 
invenzione fino d'ora 
conosciuta non facendo 
bisogno di alcuna ta 
vatura, pè prima né 
dopo V° applicazione. 

Un elegante astuccio 
it. lire 4. 


Cerone 


Acqua Celeste Afcicana 





Valenti Chimici pre- 








himici profa» 











lare 4 aa n I: 
i È . r I 1 tem 

di T 
COLLEGIO - CONVITTO SCHANTARBLLI 
£ VI . 4 tut 
% IN ASOLA. n 
{Proviieta di Mantova Anno Scolastico 1878-29). stud 
Questo Collegio fondato e mantenuto colla sostanza del legato. Schiantarelli n 
di proprietà del Municipio di Asola - che: lo amministra direttamente — e è Bat 
sione L. 460 — Scuole Elementari urbane,-Ginnasio completo, Scuole tecule ‘ff fi o 
pareggiate alle Governative. Direttore stipendiato dal Comune. Si spediscono dan 
programmi a chi ne fa richiesta al Sindaco. 3 che 


ne 











UBINE 1878 Tip. G.. Doretti © Sodî: 





